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6 H £ GARDOGGI 
e il Monumento per Dogali 

Fa il giro dei ' giornali, una ..tibbita 
. ilattnra di Oiofui) Carducci diretta al 
< Sindaco di Rnmn, ÒOD la quale l ' i l-
' lustre jipeta, invitato ad snsiotere 
,.psrBODalmente alla ..cerimonia del' 

r inaugurazione .del IMonuinento <pei 
morti di Dogali, .(i|i,iiega le ,t'|'gioqi. clie 

" l'indussero a rldutaVvisi, , , 

Lo! scritto del Oarduool è tenuto in 
! momento o|iportuni8slmo, ed è - cèrta» 
<' mente destinato a produrre un gran 

Ijene. 

Noi'truTersiamo, pur troppo un .pe-
triodo, fatale di sentimentalismo mor-
l'boeo, diiontusiamo'pib artiScioso ohe 
• sentito, e con' le ' no^Vti''èaàger&r.lonl pa-
;'irio(tiObè, 000 diamo certo prova di se-
: rletà. 

L'Africa ci hit! fatto proprio perdere 
la testa, e lo dicano le dlmcstraiiool plii 
0 ' mei 0 itnponenti, iatte i<elle va,rie 
città d'Italia, sia in occasione delia par-

'lenza dei noetri soldati per Mastaùa, 
/'Sia per il loro ritorno da la. 

; L'episodio di Dogali, è 'toertamente 
Vglorioao ptir II valore degli italiani che 
\ii ebbero parte, e la memonV di quei 
;'poTeri saorifioati sarà ognora sacra per 
•futli. Ma quii che guasti, fu la retto-
rica, la Intemperaata, l'abuso, ,U tea-

.'.tra'ilà e il ohiasso oen cui i)i volle cóm-
.̂ Óiemoratd̂  l'ecntoaibe. 

E per ciìi il Carducci in quella stia 
Icttern cennata saviamente scrive: 

« Ciò> che iu sente degli italiani morti 
in Diigali, non è bisogno dire. Dico ohe 
io non npprovo il rumore .ed il fusto 
che si continua a menare ed a fare'su 
quella sventura. Mi dà da pensare lo 

'Sfoggio delle' àiemorie classiche a'que­
sti giorni che' l'amore per i clnssici stu-

'di è tra noi sì basso ed oscuro. E pen­
so che dei caduti alle Termopoll non 
era forse d» ricordare se non la tem-

.'peranza dell'iscriziotie, por rifarla roma­
namente. Morirono obbedienti alle leggi 
'deila discipiioa. Ma uon era da dimen­
ticare che i trecen to Lacedemoni difen-

'devBuo'il'loro paese 'cp'ntr'o 'unaiinva-
sione prepossente, che si votarono alla 
morte da gè, e sapevano perche anda­
vano a morire, e otteansro'oii per cui 
morivano. 

« Ma, se Roma lava un obelisco alla 
-vittime di una spedizione inconsulta che 
furon tratte sprovvedutamente in'un ag­
guato, che farebbe quando una vittoria 
.su l.e. nostre. Al pi o su i i nostri mari 
.'gloriosa rieongiUDgesse alla patria, qual­
che ultra città del gran nome ItitinaT 
0 ohe . dyveva fare 1' Italia quan'do I 
Mille, ibìfdevano di ^suo in mapo glo-
rlosaniente decimati a Calatafimi, a Mi­
lazzo a Palermo ? 

« Ahimè, a comiderare questa, dirò 
.cosi, eccitazione nervosa ohe ha preso 
!' Italia dopo la recente sventura, quasi 
direbbesi che ella avesse un troppo 
umil concetto della virtù sua ; qiiasi di-
rebbesi che ella a'ìnebbriò d l̂ sno-^an-
pue quando io vide rosso, Ài'éebiì il bi­
sogno di,gridare alle gedti che anche 
essa ha il sangue tosso t, • ' ' 

Non parale vuote, altitonanti, non 
fvusi, queste, del Carducci; ima sincere 
espressioni d'animo di uomo llbdro su 
cui dovrebbero meditare glt'<i(Gllitib!'p'ér 
rifarsi nn po', per ricomporsi a serietà 
quale s' addice infatti a tto gran pò-, 
poficilo, 

Ì E continuando egli a ragionare sul-
r împresa africana; irova, come del re­
stò tutti gli iipminì di Uùon sensq, eV 
sere fa guerra d i a l'Abisàlùia, guerra 

non,giusta, niehtce.;gii lubisaliii Aanno 
ragione di respingtré ,noi, eomt noi re-
spivgrvamo, o respingeremmo gli au­
striaci. 

Ma quel che II Carducci dice con la 
sua lettera, alcuni giornali ladipendeuti, 
avevan già prima di lui, in forma na­
turalmente più pedestre, detto e ridetto ; 
aenonchi' l'autorità dell'lnomo di cui 
ogni scritto vien letto con piacere, con 
a7Ìdltà,.toroa oggi efficaeiasima, e quasi 
come una buona azione compiuta a vau-
txggio di tutto il paese. 

me, 

OORRERB DI FIRMZE 

( NaSTKj; 'CóiitlSPOMDXNU ) 

V l r e n s e , 19 maggio 1887. 

( CéatUinavona vedi s'oiano precadeate.) 

Il tempo sì fa ogni gionio più bur­
rascoso.' DI tanto in'tanto si scorgano 
dei lampi, i quali danno a divedere una 
grande'>eletirioità.... nel campo giorna­
listico. Olà gli stessi giornali locali della 
città si affrettano ad entrare in ub oam-
pò..., di polemiche, e tutto ciò a causa 
dal oostto Miidicipio provideote (sic) 
La Nazione di Firenze, giornale mnol-
oipale, ancor desso si è risentito, pub­
blicando che aveva ricevuto un biglietto 
d'invito lì giorno 17 per recarsi il giorno 
10 in Duomo ad assistere alla messa io 
Musica del maestro Cherubini I 

Nel mentre'ohe noi non possiamo pas­
sare sotto silenzio'simili inconvenienti, 
slamo costretti a citare che altri giornali 
d'altre provlooio si sono lamentati della 
iindegna ' maniera di agir^ del nostro 
Muiiloipo; tra I quali figurano: La 
Tribuna, La GàtzeUa d'Italia, \\ Cor­
riere della Sera, il Corriere italiano, 
VEteltrico, L'arte di Trieste,!,» Gaulois. 
Dopo le feste, ne senlit'emo delle belle, 
i preludi oi sembrano'molto brutti. 

Il Torneo, come era da prevedersi.fa 
riuscitissimo, festeggiatissimo sia per 
la sveltezza dei torneatori uell'liiseguire 
le giostre, come per I'insieme delle 
masse. Se vi fu qualche scandalp, ^uitl-
ohe disordine, ci6 devesi al Municipio 
il quale non seppe prendere in tempo 
le opportune disposizioni per'òhè non ac­
cadessero degli sconci troppo y'iatosì, 
come pur troppo avvennero e che io 
da dnesorabile 'oorris^òn'dènté minuta­
mente dettaglierò, 

A priori si dichiarava che l'area era 
troppo vasta, e ohe il.desiderio di lucro 
nell'Impresa avrebbe nociuto alla riu­
scita dello spettacolo,'E fU cosi. 

'V«rso le ' tre 'il vastissimo ambiente 
era completamente rimesso a nuovo e 
gremito che più non vi si poteva'\«ft-
pire, E intanto mentre cresceva la folla, 
le ore passarono. A un tratto è Ritìnta 
dal di fuori l'eco degli allegri squilli 
dbl risso. reale.'.Iie LL..SÌM. coi seguito 
sono'entrate D'ella 'elegante'loggia de­
stinata ad accoglierle, il pubblico ha 
prorotto io un applauso cosi lungo e fra­
goroso che rassomigliava il lontano ru­
moreggiare del tuono. 

É stato un momento solenne.'La fan­
fare di Savoia coatinuàya a yjbr.are le 
^ue note squillanti pei campi dell'aria, 
e\ci'rammemorttva''<le ^glorie di. quelKlI-
lusire casata, nel nome della quale si 
è compiuta la libertà della patria. Ah I 
t> quelle note clie hanno' suonato in 
tutti i luoghi 'duvd si & combattuto per 
l'onora italia,aq, uon può rimanere muto 
il: oaore di chi è nato sotto l'azsiirro 
del Qdstro cielo benedétto dui sorriso'di 
D i o . " • '" 

Pè̂ if qu,ejto le, mani .di lijentantila 
persone accorso alla giostra, battevano 

in segno di esultanza; .per questo da 
quei trentamila petti uiciva un grido 
d'acciaioazionB ai Reali'd'Italia. 

Il Re era lo abito borghese, S. M. 
la Regina indcsiava una toilette bianca 
ricamata e orlata in oro, di un eleganza 
insuperabile, s portava, una ùapote a 
leggiadre squame auree ohe mandavano 
bagliori e sclatllle, Benché l'ampia log­
gia foaie ben ricopèrta, pur tuttavia il 
troppa zelo di messer Cebo nel disim­
pegno delle sue funzioni di maggior 
ministro della nalnrs, costrinse la no­
stre' graziosa Regina a tenere conetan-
temente aperto no ombrellino tutto 
trine, vaporoso e splendido. Quel ti' 
flesso di bianchezza conferiva alla soave 
beiti, di Margherita di Savoia, e le con-

' sentiva una grazia ed Un vezzo di più, 

Quando tutti i coiiipanenti il corteg­
gia storico, quando, le lancio, i buono-
mini, la Signoria, gli armigeri, le arti, 
i donzelli, la music» tiirca ebbero sfi­
lato davanti ai reali, e il Conte 'Verde 
con gli ambasciatori e cavalieri del se­
guito preso posto presso la Loggia del 
Re, fecero il loro ingresso nel circo, i 
cavalieri della giostra divisi in due 
squadriglie, precediito dapórtaslendardi 
e dal conto Marazzaol direttore del 
Torneo. 

Il conta Marazzani età in maglia eoa 
un:giustacuore di velluto scuro, ricco 
di frangio d' oro. Caracollando con gra­
zia infinita un bajo, stupendo di foVme, 
egli si ò condotto davanti l.i loggia 
ideale, si è scoperto. Il 'capo, ha fatto In­
ginocchiare il cavallo in segno di rive­
renza. 

Reso omaggio ai Sovrani sono inco-
mjnoiati 1 giuochi. Erano eseroizil d'in­
sieme, quadriglie, evoluzioni nelle quali 
i cavalieri si mostrarono disinvolti nei 
maneggiare i loro superbi cavalli. 

A questo punto mi tocca fare una 
digressione ; e, adempiendo come ho 
detto io principio di quosta relazione 
ai mio dovere di narratore coscienzioso, 
rilevare un disordine che ha guastato 
UD pò''la festa, e come ògbnno può 
supporre sempre per la solerzia (s ic) 
del nostra Municipio il quale quando ne 
farà una a.garbo, -dichiarerà. <i\ falli­
mento. A-sinistra dalla parta dei posti 
di due lire, alcuni spettatori hanno sca­
valcato il parapetto e sono entrati nella 
pista. 

Da otto 0 dieci, in un attimo sono 
diventati, trenta, cento, cinquecento, 
così che, quando guardie e carabieri se 
ne suno accorti, era impossibile ricac­
ciarli indietro tanto più ohe il posto da 
essi occupato ara impenetrabilmente oc-

. supato. 
li contagio dell' esempio ha fatto sì 

che io un momento qualche migliaio di 
persone saltasse Ifi barra. La forza pub­
blica era inutile e scarsa a rimettere 
r ordine. 

Cosi sotto gli occhi del Re e della 
Regina era.avuta l&.-vergogaa, di ve­
dere tre 0 quattro mila persone, fra le 
quali le donne non erano per nulla le 
mtinb rapide, correre un palio ridicolo 
per affollarsi intorno allo steccato, o 
prendere d'assalto i posti di venti e 
di. dieoi iire.iohe si trovavano vuoti. 
Almeno fosse finita qui. &. codesta cor­
rida di spettatori; s'è aggiunta quella 
dei.^aomponeoti il corteggio, 1 quali, non 
importando nulla del lusso e della zi­
marra, si sono dati'a galoppare'a'rotta 
di colio.vlS. poidhò gii vltimi'veduti, non 
coutenti di essere riusciti a trovare' un 
posto buono, si rizzavano nache sui sa-
din per vedére meglio, quei di diètro 
si trovavano nella dura impossibilità di 
non scorgere n.ieiite, e sbraitavano e 
teiqpestavauo con .urli di aìitasso, a.st, 
dere, in verità poco decenti. 

Di questa spiacevolissima gazzarra 
non posso imputare gli spettatori. La 
colpa, e Vergognosissima, ò del Muul-
olpio, polche fino all' ultimo momento 
sono stati venduti quattromila biglietti, 
superiori ai posti .j ondo erano divisi i 
settori. 

S un miracolo so questo disordjne si 
è limitato a poca cosa, e di ciò va reso 
amplissima lode, .alla mitezza della no­
stra popolazione. Quel ohe oi stupisce, 
non é periamo la condotta degli in'ipre-
sari!; mii quella'del;Muoi(^ipio ; di.quelle 
ocAe mttnicipait ; die per essere cointe­
ressate coli' Impres», avrebbero dovuto 
provvedere con efficifcia ad ovviare a 
cosi d'iplorevoli inconvenienti. Perchè 
il' Municipio .uon b» chiesto.all' autorità 
militare e politica, la truppa ? 

Come ho detto p ù sopra, questo non 
è nienti u oditlroato delio scorno che 
il nostro Municipio avrà, quando sa­
ranno terminate le feste in,, ringrazia­
mento della scampa italiana ed.i.eelBfa. 
Ne avessi trovalo uno , uno ohe 
mi avesse detto bene tM Municipio.,., 
tutti dal più ,al, meiip, hanno da lamen­
tarsi. Ma è meglio che..faccia , punto, 
perchè chi sa quante uo direi. A feste 
tfrofinate né discorreremo con più agio. 
'' Igiuochrfuronobelliesimi,ecosì le'cor-
sediii giavi>ltaitledei fiori; i giuochi di 

(barra e il saito dolli barriera. li vip» 
oitore del, giunca della rdsa, signor. E-
doardo Tignou tenente di artiglieria 
batterìe a cavallo, ha avuto l'ardita'e 
invidiata ventura- di ricevere delle inani 
della :atp^Ba|M,!^i;gher.ita:dì. Savoia, la 
bancllera d'onorel 

A ore 6 e 40 ha avuto ^nela giostra 
e le LL. MM. sono pjttìie in .' mez.?o 
agli urrnA frenetici.di un, popolo com­
mosso e festante. 

* » # 
Ecco i nomi dei premiati ai torneo 

di scherma : 
1, Pessiua, dono di S, M, Il Re, e 

medaglia d'oro deli'accildcmia nazionale 
di Napoli, 

2, Pini, dono del priiicipa di Csri-
gnanp, 

3, Sanosi, dono del. principe 'Strozzi, 
4 Barbassetii, dono del ministero della 

guerra, 
5.. Cipolla, dono del̂  Circolo fiorentino 

di scherma. 
6. Barrico, dooo del Club di scher­

ma di Bulngon, 
7. Ruglioni, dono dei conti Bisto'gi. 
8. Tagliafoni, dono-del ministero della 

marina. 
9. Cuasti, dono dell'Accademia La­

bronica di Livorno. , 
10. Pinto,.dono del ministero dell'i­

struzione pubblica. 
11. Gallanzi, dono del barone Qiorgio 

Levi. 
12. Musdaci, dono della fotografia-MOD-

talono a dono del barone 0 , Levi. 
l'i. Coda, dono del signor Burino 

•Meyer. 
'14. Cdrovani, dono d.-l ministero di 

agricoltura industria e commercio. 
* * * 

Alti) 11 e mezzo, col mio preistorico 
gibus ripii'gato per. verecondia sotto l'a­
scella, e colia mia venerabile giubba —-
cui l'età grave non ha ancora insegnato 
l'onore per lo pompe-mondane, benché 
sia essa . stessa ^ un onore,,...a vederla, 
sono en rato-io via Gbibsliina'-egattaio-
landò fra le carrozze per ree irmi ul 
palazzo Borghese ripiera di fiammelle di 
ges. — « Male I — ho detto fra me : 
— Se tanto mi dà l'eslérno, quanto cai 
darà ^'jatsrno ? » 

Tremava.,,, tremava'per-.le> taigsgne 
poco nascoste-de} mia indumento pieno 
d'attualità,,,, rossiniana. Fattomi corag­

gio, ho salita ardilemonle la j/dslffds|.,. 
pàiradl;o, che io tale 'verità mi è parso 
il superbo appartamento sootuosamenle 
lllum inato a decorato per U oircostanza. 
Le sale eratta gremite di:fiori e di si­
gnore spicoauti. di tono colle l'oro ffl'a-
gnlflche' tollsttes sul fondo funebre dei 
frac' e dei piastrone. , 

L'illuminazione era affascinante, alle 
avarie, della, mia rlpioohiatura mi sona 
accorto che fa!; vq per vecchio in pa­
recchi' punti,,, ohe ini mancavano poi 
qna e più là'. , 

Era state, disposto .e, praticato una 
specie di viale.,., dei colli, delle spalle 
delle braccia e dei seni più fréschi cho 
possèda Firenze. CI doveva ^atààr In 
mezzo .la. .R'jgjria, $' bisognava ' renderlo 

.dégno. di>,lei,;fio.rìta,-.proJCumalo, ale-

Dòpo alla mszzanotie,-'er SUODO' della 
marcia reale, e ' ai prolungati 'applausi 
h^nnp fatto' l.pgcesso le LL. Uhi. 

..S. M. la Kesiea io lessava, un fiam­
meggiante abita idi faille rosso con uu 
moutiiiite di foglie verdi e rose in ri­
camo. Un cofli'oi* di pèrle le cingeva 
l'eburneo collo ;. rotto il coWsr.una ri­
viere di.gr.ossinslmi brillanti le ricadeva 
sul petto; di.brillunti>era la frangia'a 
cordone ohe le cingeva la 'Vita, di'tril­
lanti i' braccialetti cho le cingevano i 
polsi, di brillanti il doppio diadema.c^tie 
le .stringeva il biondo orine, di bDÌl-
lanl ì l ! pendenti ohe come astri fulgi­
dissimi pendevano dalle orecchie. 

La Regina per odorare le feste "del 
casino aveva fatta la sua migliorai toi­
lette. S'era vestita di sole, e s'era fatta 
imprestare i monili daògioielliere del,,., 
firmamento. 

II Re vestiva il frac coi coìlsre del­
l' Órdine iSupremo dell'Annunziata, la 
placca dell'Ordine -„d,i.Sa;i MaunUio e 
Lazzaro e la medajgiia d'oro al valor 
militare, guail|gaatasi u 'ViUafranca, 

III Re' .guardava .odo :i^]ta ijii'téjre ŝe 
e si Vedeva che era alquanto commosso, 
ia Regina sorridente a tutti,, commossa 
più visibilmente, parlava colla dame 
àohk'fine'/leiir fiorentini). 

Dopo poco ebbero priucipio le danza 
ohe. furono animatissimo sebbeno le si­
gnore preferissero affollarsi lo circolo 
verso l'amata Sovrana, 
. Al tòcco, fu Idato i,i Reali.un son­

tuosa tiu^el-

Al tocco e quaranta, i Sovrani la­
sciavano la.f^sta, come vi erano en­
trati, al suono dell'inno sabaudced ac-
olamatissimi. 

Varrei enunciare tutte le signore a 
i loro vari ed elegantissimi vestiari 
VQcrei.idire..., vorrei ma;>;l prpto.iliia-
sorabile mu'cela.uno soìoperci-se pro­
seguo ancora a parlare. 

Egli mi'concede soltanto di tìbiudere 
questa i;elazione, Ecco.,.,, dirò... si; è 
andato tatto henissimo, gl'invitati hanno 
lasciata la festa.» giorno, persuasi, di 
non rivederne forse mai più' uu' altra 
simile al Casino di Firenze. 

Tempesta. 

PJgQTIZIE O'ÀFftlOA 
(N0ST»A COBItlSPONDIiNZA) 

Mit»«ni»u,. 7 maggia I8S7. 
Dai 1 corr, qui fu proclamato tostato 

d'assedio ed il blocco delle,coste ;,i{d ŝ'so 
'e cose SI fanno per benino e si faranno 
meglio Iancora quando saremo. aiquesto 
autunno. Dopoi l'arrivo del.geuerale Sa­
letta, Il quale ,d>ede ordini ' severissimi 
per cui con lui non c'è troppo da seher-
zare ; il morale ideile truppe e special* 
mente degli, uffialali.si i. elevato di 
molto -e. qui ituttl ritengono -̂ per '• certo 
che ad ottobre si moverà sn Keren e 



IL F R I U L I 

forse più aTaati. E clii sai anohe se in se-
goito alle prese misure (ti rigore, gii 
abinsini nou ci attacchino prima ; in 
ogni modo o prima o poi i morti di 
Dogali saranno vondioali ed il prestigio 
dell» nostra bandiera sarà tenuto alto 
aiiobe aa queste inospiti spiaggia, 

X. 

GLI AIUTANTI POSTALI 

Una grave questione e! agita in qua-
asi giorni di prossima disouaaione dot 
bilancio del Ministero dei Lavori Pub­
blici \ una questione che luieresea gli 
Aiutinti Pustali.' naa questione ohe 
dovti far SDÌ tutta la stampa onesta, 
sema distineiuoe di paitito, ohe la giu­
sti?, a non deve avere puttttt. 

L'onor. Hdinistero del L. K per mi-
gliornre le tristi condizioni degli Aiu-
(auti Postali, domandò un aumeuto nel 
biUnoio, ma pare ohe stante l'avver-
e Oiin contante deil'uo. relatore Roma-
Din Jaour, la Oiunta abbiti deciso di nou 
accordarlo: mentre l'on. Saracco, infor­
mato a principi! di cquiià, dichiurA es­
sergli strettamente necessario l'aumento. 

Ben disse oiò l'on. Saracco, perche 
non TI ha alcuno che non sia convinto 
ohe se v'è organico ingiusto nelle Am­
ministrazioni dello Stato, quest> é quello 
dalle Posto che deve essere ab itni'i ri­
formato. 

Quando si pensa ohe gli Aiutanti, 
senza un giusto oritenn, sono divini In 
t r e c l a s a i : a lire lOOO, 1300, 1400, 
non ti può fare a meno di non dare 
ragione a questi poveri Impiegati di la-
gQorsi perchè il Ooverno non ha an­
cora pensato al loro pareggio. 

Difatti ohe giustizia c'è ohe il pro­
musso primo di un o-ncnrao sia man­
dato a Vicenza con 1000 Uro a rulli-
ma a Milano con 1400? Se tutti hanno 

. sostenuti i medesimi esami, se tutti 
baniiu i medesimi doveri, perctiò non 
accordate loro anche i modcaimi diritti ? 
' Si pensi adunque ohe ogni promensa 
è debito, e ohe i poveri Aiutami Po­
stali sospirano quell'atto, iuBoe di giù-

:ij,ma, oh'ò 11 pareggio di classe e degli 
siipendi ; st penai come il servisiio aia 
quasi tatto affidata a loro : sì pensi 
quali mtnsioni diMioate disìmpegnano ; 

-ti pensi che la Posta pollo Staio è at­
tiva, esaendo i redditi in oontiiino au­
mento, e SI faccia quella giustizia tanto 
reclamata a voluta dalle esigenze del 
servizio e dalla ragione dai tempi. 

Onorevoli deputati tutti, a voi si ri­
volgono e affidano la loro giusta causa 

. gli impiegati postali e a voi noi pure 
li raccomandiamo, fiduciosi che in Par-
Inmeiito SI eluverà una voce ohe patro­
cini 1» loro causa e li ponga a livello 
degli altri impiegati dello Stato. 

Hoc est in votis: 

Parlamento ITadonale 

Seduta del 21 — Pres. .BUHCHERI. 

Kiprendesi la discussione sui oapitaii 
dello Stato di previsione della î peiia 
del ministero dell'interno, 1887 88. 

Cavalletto racoomaiida si nominino 
pr> fetti ove esistono reggenti e si pro­
teggano contro le ii.fluenze ohe intral­
ciano la loro oziose. 

Cnspi ha già cominciato'a nominaro 
i titolali, ha detto a lutti di dovHr am­
ministrare senza ocoupirai di politica, 
rigonrlare i deputati, a qualunque par­
tilo uppartegano, coma gli altri citta­
dini, lasciare chp gli elettori manife-

. Btioo nelle eleitìooi liberamente il loro 
voto, 

Fi-rràri -Eitore lamenta gli «busi che 
si oummeiio >o da suore e frati negli 
istituti ove sono ammessi, 

Gnspi preudi^rà lufurmazioni e prov-
vederà. 

Cavallotti raccoiiianda la sorveglianza 
' sui commercio d-̂ i combustibili e l'or­
ganizzazione del servizio vetHriaario. 
.Chiede una ispnziune veterinaria sugli 
animali avMji e bovini ai oonfin'. 

Crispi tcrri conto. 
Calvi domanda n che pu to siano gli 

Btndi pi-r provvedeva alle famiglie del 
u)(:dici Diorli nelle epidemif, e racco-

•maoda si estendano ai medici-condotti 
le garanzie accordate ai segretari co-
m u Q i i l i . 

Crispi terrà conto, 
Mi-I propone mezzi per impedire la 

aggressioni ed i furti che avvengono 
sulle ferrovie di notte. 

Campi raccomanda all'autorità di si-
onrezzH nei fare arresti che non oltre­
passi t limiti della stretta legalità. 

Cnspi risponde a Mei ch« quando 
sarà opmplélo il numero delie guardie 
che verranno arruolate con migliore si 
sterni! D stipendio potrà meglio organiz­
zarsi anche la sorveglianza sulle f-Tro-
vie; a Campi ohe ti servizio segreto 
sarà riorganizzato. Se negli arresti ai 

varoheraono i limiti della legge, egli 
sarà primo a rimproverare's punire. 

Cavalletto dimostra U necessità di 
migliorare la qualità del persoumle car­
cerano. 

Crispi risponda a Cavallotto che nel 
proporre il riortlioamenia del sistema 
penitenziario, comprenderà anche il mi-
glitiramenlo del personale. 

Approvanti tutti i capitoli e II lutale 
della spflsa in L. 64,391,070 e il r e i -
tivo articolo di legge. 

DiBoutesi lo «t'ito di previsione della 
epi's'i del ministero del tesoro 1887 e 
1888, .: 

Branca osserva^ la nostra situ:izio le 
fiuanziaria essere .pericolosa ; lo sconto 
in Europa oonùuua ad abbas8..r<i', in 
Italia rimane rigidamente ulto, 

Magiiani esamina le cause dello snon-
to allo, non sarebbe opportuno abbis-
sarlo sinobè le bauche di emissinn i non 
abbiano ritirato la parte esubirante 
della oircolazioiio cartaOHa, Dà spiega-
ZÌODI sulla situazione llnanziaria, 

Discuterà di tutta la finanza italiana 
in apposite tornate, 

llomaui seduta. 

Seduta del 28. 

Pesegupsi la disonssiooo dello stalo 
di previsione per la spesa del ministero 
del Tesoro 1887-88. ' 

Magliaui aooeiti i due ordini del 
giorno della oómmissioos riguardo gli 
impegni alla spesa sulla cassa degli au­
menti patriinonali e circa ì residui 
attivi e passivi. Propone di modificarne 

' altri diia relativi allasomma della pen­
sioni e alle «ompetenze delle avvocature 
erariali. 

Approvassi 1 quattro ordini del 
giorno, 

Discutonsi ì capitoli,. 
. L a giunta propone di diminuire 

14,700 lire sul personale delle avvoca­
ture erariali. 

La Camera respinge, 
Àpprovunsi I totali delta spesa ordi­

naria in lire 743,071,066 straordinaria 
in lir« 59,820,85», e gii arlteoti di legge. 

AppruvaQsi i disegni di leftg" sulla 
leva di mare della classe del 1867 col 
contingente di prima categoria di' 80 
mila uomiui; la rummissione del tempo 
degi' impiegati civili a godere i benfl-
fioii accordati dalla legge 2 luglio 1872, 
purché ne facciano domanda entro un 
anno d^lla promulgazione di questa logge. 
Si voterà domani. 

ELEZIOm POLITICHE 
noma 22. (1 Collegio). Risultato defi­

nitiva meno uua suzione, Uaribaldi Kic-
oiotti con voti 3980, "Venturi con voti 
3B10. 

In Italia 

russo-turca diventò inevitabile l'Austria-
Uogheria «I decise di rimanere neulrale. 

Ma per assicurare quanto è possibile 
gli interi'Ssi della monarchia contro ogni 
eventanlità intavolironsi culla Russia 
negoziati nel cui corso il governo austro 
ungarico dichiarò di non aspirare alla 
Bosnia-Erzegovina fino ohe la Turchia 
fosse in istato di msntenervi l'ordine, 
ma ohe altrimenti la mooarohia sarebbe 
costretta ad occupare queste provincie, 

II' oratore 8:<ggiuaga ohe risultò da 
questi Degnziaii una convenzione a cui 
la liuss''» aderì. Le sedute austriaòhe si 
comuiiioaroDo pure alla Germania, Non 
si trattò affatto della Turchia fra la 
Russia e l'Austrltt-Unghena. 

La pace di Smlo Stff^no era oon-
Iraria alle stipalasloui di questa cui-
yenzlone, 

L'Austria-Ungheria reclamò energi­
camente e il congresso di rierlino mo< 
d-ficandu il trattato di pice ei di<>do il 
mandato dell' occupazione. Occupammo 
quindi la Bosnia e l'Erzegovina non in 
seguito alla convenzione, ma in hise al 
mandato del congresso. 

Durante tutto il corso del negoziati, 
l'AustriaUngheria, prese in considera­
zione quanto è possibile gli interessi 
dell» Turchia, Essa non si lasciò ispi­
rare contro nessuna potenz-i da senti-
memi ostili e egoistici. 

La sua attitudine uoo può dunque 
dare luogo a turbamento della nostra 
buona relazioni con qualsiasi potenza, 

Tieza termina dimostrando come il 
risultato della politica austro-ungarica 
di quell'epoca aia; la situazione della 
mbuarciiia noti alteratii iu oriente, uè 
IK sua pòsiziobc fra le potenza europee 
in generale (vivi applausi). 

La Camera approva la risposta di 
Tisz». - . - . 

Budapest 21, Dopo la risposta di 
Tiezia, Iranyr ha combittuto la politica 
orientale del governo, 

Tisza respingendo l'accusa disse che 
i protocolli diil 0 ingresso provano >;he 
il deli'galD russo ha sostenuto anche 
verbalmente In proposta inglese di con­
ferire ali'Au^tria-Uiigherla il mandata 
d'occupare la Bosnia e l'Erzegovina, se 
il governo fosse intervenuto colle armi 
oertamente tutti i popoli cristiani in 
Oriente avrebbero palla monarchia del­
l'odio, inveoe della simpatia alla quale 
ora.si inspirano. 

Il trattata di Berlino dopo la puce 
di Santo Stefano dimostra che la mo­
narchia ha adonìpiutO' altresì al dovere 
relativo all'inteìirltà delia • Turchia per, 
quanto &< compatibile con gl'interessi e 
la liberta dei popoli cristiani. . . 

L i monarchia ha accelt'ito il man­
dato del Congrosso, perchè slana oono-
soiute le condizioni ohe all'Austria Uii-
gheila furono proposte anticipatamente 
polla occupazione. 

La risposta di Tisza fu approvata a 
grande maggiorauza. 

Cose della ilassoneria. 

Al Congresso Massonico furono rie­
letti per acclamazione Lemmi gran 
maestro. Aporti Pirro gran maestro ag­
giunto, Casteliazzo segielario. Furono 
poi nominati i 36 membri del govèrno 
d,-ll'ordine, fra otti con maggiori voti : 
Crispi, BOVIO, Ferrari Etiore, Ferrari 
Luigi, Seismit Doda, Furtis, FalirizI, 
Maffl, Quiisi tutti i ueoletti facevano 
parte dei governo passalo. 

iliivorno 0 la politica coloniale. 

Ieri ebbe luogo a Livorno il comizio 
per protestar» contro la politica colo­
niale. 

Il comizio era presieduto da Mafil e 
dàppriho'p'io fu burrascoso. 

Gli oratori propugnarono tutti fra 
grandi applausi il ritiro delle eruppe 
dall'Africa. 

Inauguraziono della ferrovia Chioggia. 

Ija nuova linea ferroviaria di Chiog­
gia è »tatu inaugurata a mezzogiorno 
di ieri alia presnnza delle autorità mu­
nicipali di Chioggiii, e di molte rappre­
sentanze tra cui associazioni politiche, 
opi-roie, ginnastiche, dì vuterani e reduci 
con bandiere. 

Dopo r inaugurazione il corteo si 6 
recalo al municipio accompagnato dalla 
banda mnsioaJe. 

Immenso il conoorso dei forestieri. 

All'Estero 
Come avvenno l'occupazione 

della Boania-Erze^ovina. 

Alla Camera dei deputati di Budapest 
Tisza rispondendo all' interpellanza d' 1-
rauiji, ae cioè sia vera 1' asserzione della 
Nord Algemaine Zeilung che la conven-
iionu conceroeute l'occupazione della 
Bosni -Erzegovina conclusa 1' 11 gen­
naio 1877 fra l'Auslria-Ungheria e la 
Russia, constatò che quando la guerra 

del S maggio IS*)?, ed avrebbe oerta­
mente raggiunto l'aitezzit di circa 15 
centimetri se non avesse trovata il ter­
reno bagnato. Questa stravaganza fece 
si che il termometro fosse ridotto a 3 
gradi sopra zero, e quindi segnava un 
abbassamento nella temperatura, di 12 
gradi, scusata se ò poco ; e dire che 
siamo agli sgocoioli di maggio, mése ohe 
l poeti cantano, questo, dei fiori e degli 
amori, E nhe fiori l..„ Sarei certo che 
se Enrico Panzacchi fosse qui stato ieri, 
anziché essersi ispirato a cantar della 
MargherilO! 

Abito i clivi e i margini dorati 
Polche rnllimo nevi il verno scioglie 
De' tcprnti favoni! si primi fiati : 
Io sono la bianca sibilili dei prati, 

più faoile avrebbe avuta l'ispirazione ri­
volta al luogo inverno ohe regna quasi 
sovrano, reso poetica dalle ulte cime 
nevose dei mooli, dalle osse, dal pini o 
abeli eccelsi, tulli coperti di neve e dal 
candore abbagliante, ohe tutto copre, 
tuto vela e tutto avvolge. 

Meno male però ohe si vede ohe que­
ste stravaganze si Bucoedono di rado 
oome l'esperiunza lo dimostra, che di-
versaBÙcinle poi polresslmo obiamarci a-
iiitàtori delle Siberie anziché di posi­
zioni prescelte alla villugglatura. 

In Provincia 
S «bat tut i» a C iv lda ln . ' 7»ne rd ì 

a mezzodì nel duomo di Oividale, si vi­
dero poco men che un ceutinaip di pel­
legrini appartenenti a paesi slavi dèi 
limitrofo impero, Venlvauo dull'aver vi-
«ituto parecchi santuari, ultimo dei quali 
la Madonna dt̂ l. Monte. 

Qiuiiti sulla porta dei duomo si In-
gluocehiarono, e cosi sulle ginocchia, 
fra due siepi di curioaì, e ricevendo 
sulla testa una spruzzatina da uno dai 
loro che s'era posto presso la pila del­
l'acqua santa, si. traicinarano cantando 
canzoni slave ad adurare il grande Grò-
cefiiso posto nella u.ivata sinistra. 

Era un pellegrinuggio di « Battuti » 
moderni, che si ripete ogni anno; e 
sono differenti dai «Battuti » .antichi 
specialmente nella misura della peni­
tenza, paidhè gli antichi ìusanguioavaoo 
le'spalle, la schieiià, e.... le altre parti 
òlle in quel furioso fiigellare dovevano 
pigliar di mezzo, mentre i moderni si 
oontentano di mettere a contribuzione le 
brucliesse. 

Nogarctlt» di P r a t o 21 maggio, 
Oiovedi 19 corr. qui si ebbero due 

casi di caibonohio su due bovini. 
Uno era di proprietà di certo Bene­

detto Angela e l'altra di un povero con­
tadino del paese. 

Glli animali che si trovavano nelle ri­
spettive stalle, vennero immediatamente 
condotti via; 

Si spera che il male nou tenda a 
propagarsi, 

X. 

Pos i teb l ia 2f maggio. 
Le stravaganze del tempo. 

Il tempo di Ieri era belliiHimo, e la 
tHmperatura ascendeva a 15 gradi al­
l'ombra, mentre la giornata d'uggì prin­
cipia con dirotta pio 'già, per poscia 
terminare nel dopo mezzogiorno con 
una buona nevicata da non ricordare 
qui In paese la sua uguale dopo quella 

— — I 

• In_CìttA : 
Conel^llo eomuuale» Sabhato, 

al tocco; oome iibbiamo anijuuzlato, si 
riuniva il.Consiglio oi)munale per trat­
tare sugli ultimi oggetti posti all'ordine 
dei giorno; e prese le'seguènti delibera­
zioni :, . 

Approvò lo storno dal fondo di ri­
serva per supplire alla spesa pel rior-
dioaraento dell'Aiohivìo; 

Accolse la proposta dèlia Giunta di 
aggiungere un terzo applicato alla se­
zione, tecnica municipale; 

Incaricò la Giunta di nominare una 
Commissione, onde questa, in unione 
della Giunta medesimn, studi il siitema 
migliore < d'illuminazione ohe sarebbe 
opportuno di introdurre nella nostra 
«itti ; 

Accordò una gratificazione di lire 1000 
al signor. Cesare, segretàrio in quie­
scenza del Civico Oipitalé di Udine; ' 

Diede parere favorevole sulla ooncés-
siane al maestro Della t^edova dell'at­
testato di buon servizio; ,i .;, 

Nominò a maestre per le .scuole ur­
bane, iB'sIgrioro MureroLodovica, Pic­
cinini 'Vittoria e IVj i Angela; 

Promosse: Danielis Angelo a diri­
gente il servizio tasse, Oaselatti Italico 
ad.appllcato.oomputista di seconda .classe. 
Toso Giov. "Balt. ad urjhivistà e proto-
collista e Peratoner iSiuseppe ad appli­
cato dì terza classe ; 

Nominò Bodinì Augusto sorivanoe 
Sbualz. Raffaello ad applicato di seconda 
classe nella seziuue tocoica municipale. 

Klezlonl JLinminicitratiTe. 
Giusta il manifesto pubblicato dalla 
Oiunta Municipale, e che domani da­
remo per intera ai nostri lettori, le 
Elezioni Amministrative per il nostro 
Cnmnn» sono stabilite nella domeniqa 
i.9 C l i a g n o venturo, per eleggere 
otto ooiisiglieri'in sosiituzione di altret­
tanti scadenti di carica per anzianità, e 
di altri tre, m luogo dei rinunciatari; 
signori Novelli Ermenegildo, Aniouiai 
co. Rambaldb e Slum Giulio. 

A n n i v e r s a r i o .de l la inort« 
d i G a r i b a l d i , Per rendere più facile 
alln rappresentanze dei superstiti, e dei 
reduci dalle patrie battaglie di recarsi ; 
a Caprera in tempo per oommernprare 
l'anoiveraario della morte del Generale 
Giuseppe 6arib,aldl, venne autorizzata 
questa Prefettura a firmare le richieste 
di viaggio rilasciate dal Comitato Na-
ziiinale per le onoranze a Caprera nel 
1887. 

La stessa autorizzazione è accordata 
ai Commissari Distrettuali od ai Sindaci 
negli altri comuni.. 

I . snss ld l a i d a n n e g g i a t i 
d a l t erreo io to d e l l a l i i g u r l a . 
Nella seduta della Camera del 20 cor­
rente, l'oD. Armlrottl, durante la di­
scussione dei bilancio' per il ministero 
dell' interna, parlò dulia lentezza e della 
confusione deplorata finora nelle occa­
sioni dei grandi disastri, e rloordò in 
tbode particolare oiò che è avvenuta 
recentemente nei poveri piesi della Li­
guria. I sussidi, dlasn, flrriijano meno 
efficaci quando si ritarda a mandorli; 
e spesso non sono nemmeno riportati 
equamente. 

Ben fecero adunque le nostre Asso­
ciazioni cittadioe, le quali votarono 
quasi all' unanimità contro il parere 
dei decreti della Prefettura, di sped re 
l'nbalo raocolta per laro iniziativa nella 
nostra città, direttamente, a mani, del 
Siudabo di Genova senatore Podestà, il 
quale si meritò in tale oircostaoza il 
plauso generale per la sua sollecitudine 

ed ooulatpzza ^ nella diatrlbiiiione dei 
sussidi, ed.ebbe ano^spsolale elogiajlper-
ci6 anche dell'on. Depretìs presidente 
del Consiglio dei ministri, ed in allora 
ministro dall' Interno. 

Crofio n o s a a ItaliHna» Sotto 
Gomitata di Sezione' di Udine. XX," 
Elenca di soscrlttori : 

Comune ?l Maiizaiio, 1 azione per­
petua, 

MichleM-Zignonl-0010111 Angela di 
Marco di Udine, 1 azione tempurauea. 

Marcoiinl- Micoli-Toscano Maddalena 
di Andrea di Udine, 1 azione tempo­
ranea, 
Hoacrittori a tutto 22Jmaggio oorr, 464 
Azioni perpetue 33 
Azioui temporanee 467 

Vìetaa la Banca di Udine dalle ore 
9 aut. alle 3 pam. si ricevono gl ' im­
porti della soscrizioni. 

I Municipi, gli Istituti, a 1» Associa­
zioni, nonché tutte quelle persone clis 
tengono. ancora schede di sosorlzloal, 
sono pregati ad inviarle con sollecitu­
dine al slg. comm. conte Antonino di 
Praiopero presidente del sotto Oomilato 
di Seziona di Udine, 

Soeietà Agenti di «omnier» 
CÌO( All' assemblèa generale di ieri fé-
oero alto di presenza 46 sooi effettivi, 

Dapo brevi parole del Presidente sul 
brillante avvenire riservato al Sodalizio, 
desunto dallo stato di ounsistenza dei 
singoli fondi a oul è assegnato li patri­
monio Baciale, io confronto degli Imps* 
gni assunti, verso gli" affigliati, venne 
trattato l'ordine del giorno, Il bllanolo 
dell' anno 1886 87 risultò approvata ad 
linanimKà,' assieme ad un ordine del 
giorno di speciale riiigraziameoto alla 
intora rappreaentanza pel modo lodevola 
con oui fu ooudctta l'azienda sociale. 

Fattasi la votuzloue per la itomiaa di 
8 consiglieri, essendo 44 i votanti, ri­
sultarono eletti i 

lìastauzetti .Donato con voti 43 
Ouillermi Ouglìelmo. » 42 
•fenati Anton o » 40 
MalmarlaAzzar'ia » 87 
Andreol.i Francesco » 27 
Cassio Olinto » 27 
Arreghini Luigi » 2 Ì 
BatliStoni. Giov. Battista » 23 

A .revisori del conti furono eletti : 
Gila Eiloariio con voti 41 
Calligari.i Gio. Bitta , ,» 37 
Serafini Nicolò ' » 26 

* 
* * 

Sappiamo chodopo ohiusa l'Assem­
blea un gruppo di Sooi si è tatto ini­
ziatore, di una sottoscrizione allo scopo 
di óompiere in una domenica di settem­
bre una gita sociale per visitare l'E­
sposizione nazionale di Belle Arti a 
Venezia. Lì per 11 si ottenne un bel 
numero di adesioni ed è fuori di dub­
bio che molte saranno ancora per per­
venire, appena i soci tutti saranno a 
oopnizionè della felice iniziativa; tanto 
più ohe i proiuoturl hanno deliberato, 
afilnchò tutti possano prendervi parte, 
che la spesa Ê  CIÒ oocorrente veega 
raccolta mediante il, pagamento anteci-
pato di due lire per, settimana sino al 
settèmbre p. v. 

P e r là regolarità, del eer-
v i z i o p o s t a l e . Dall'egregio diret-

•tore provinciale dèlie Pòste cav. Passi, 
riceviamola seguente ohe di buon grado 
ipubblicbiamo : . 

Mi sta a cuore la regolarità del ser-
vizirj, a cui sono preposto, e siccome in 
uno degli ultimi nuoieri del suo repu­
tato giornale vid: inserto un reclaoio 
sul recapito » doraicilio delle corrispon­
denze nelle frazioni di Lalp:>oco e Bal-
dasseria, 0091 la prego inserire l'orario 
di quel porlaiettere rurale per le dette 
località : 

Arrivo a Baldusaeria, ore 12 mer. 
» . Laipaoco, » 12.30 p. 

• » S, Gottardo, » 1.15 p. 
» Planis, » 1.40 p. 

Qualunque avesse no reclamò da por-
gtire sulla puntalità del servizio, voglia 
compiacersi d,i presentarsi in Direzipne, 
e stia sicuro che ogni irregolarità sarà 
pubitav'ed aiizi sarò bau lieto mi sia 
offerta oòcasione di reprimerò quàluo» 
quo abuso. 

I l t e m p o . Li neve a Udine la 
sera del 21 maggio, bella, bianca, alta 
tre. dita, l'abbiamo vista noi, l'hanuo 
vista tutti,,, coloro che sì trovavano alla 
stazione all'arrivo del treno proveniente 
dalla Pontébba, 

Quei tanti In Italia i quali oredono 
ohe Udme eia pasta sulla montagna, 
quando leggeranno le prime; parole di 
questa, oronaca, crederanno di tro­
varvi una conférma della' credenza ohe 
quésto paese sia una Siberia. 

È vero che la cere nei munti e qual-
obe grandinata quaelà , h^mno io questi 
giorni. abbassato di molto la tempera­
tura lo tutta questa regione, ma è al­
trettanto véro òhe la neve ohe abbìaioQ 
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veduto non era piovuta dal olelo qui, 
m'i era stata trasportata sui vagoni del 
treno ohe era sceso dalle nostre Alpi. 

H H o r b i l I o . Ieri, alle Derelitte, si 
svilupparono a nque cani di morbillo fra 
le nlttiiue di quell'orfanotrofio. 

mostra nnsElonale aeviea, 
Veuue indetta una Esposizione nuiianaie 
sericD da tenersi in Oomo neil' anno 
1888. 

È intenzione del Comitato promotore 
ohe tale mostra debba easere nazionale 
per tutto quinto riguardo filati e tes­
suti di seta nei loro svolgimento più 
lato ed internazionale, per tutti gli at< 
treitzi ed utensili e macchine ohe hanno 
una dir>'tta ed indiretta attinenza alla 
Industria serica. 

Di ciò diamo notizia agli interes­
si, ti. 

l i ' K s p o s i B l o n o K e t t i o u n l e 
V e n e t a a V i c e n z a «lei p r ò » 
d t i t t l d e l l e p i c c o l e l u d i i s t r l e . 
Kicuviamu da Vioenza delle buone no­
tizie olle oi asaioureno dell'ottima riusai-

. ta ohe avrà questa Esposizione tanto 
pel ooDcarso di espositori, quanta per 
la quantità di premi di oui la Coomis-
Bione Ord natrice potrit disporre, premi 
che vengono offerti con nobile gara da 
parecchi istituti del Veneto, e di fuori. 

Diamo un primo elenco di premi fi­
nora pervenuti alla Commissione Ordi­
natrice. 

Club Alpino Italiano: JJ. 600 per la 
istituzione di vari premi, nonché me­
daglie d'argento, di bronzo e diplomi 
d'onnre, 
. Comizio Agrario di Verona: N. 3 
medaglie d'argento. 

Comizio Agrario di Belluno: N, 2 
medaglia d'argento a 4 di bronzo. 

Associazione Agraria Friulana : N . 2 
medaglie d'argento e 4 di bronzo. 

Camera di Commercio di Vicenza: 
L. 500 per la istituzione di premi in 
quei modo ohe la Gommisslona oredarA 
più opportuno a favore delle piocole 
industrie locali che hanno maggiore 
probabilità di attecchire e soppiantare 
i prodotti che su larga scila oi vengono 
dall'estero, quali le sedie, i fiori artifi-
oiaii, htavori di paglia, i parquet», ecc. 

Sappiamo poi ohe il Comizio Agrario 
.'.di Belluno e l'Associazione Agrario 

Friulana hanno deliberato di presen­
tare all'Esposizione un campionario dei 
prodotti delle piccole industrie Bollu-
aesi e Friulane. 

H u s e ' o a r t l a t l e o i In giardino 
grande è aperto ai pubblico, ogni giorno, 
dalle gre 3 al|e 10 pom. il grande Museo 

'ar t is t ico. 
Prezza d'ingresso cent. 15 indistin­

tamente. 
NB, Nei giorni festivi il iiaaoo & a.'-

perto dalla ore 10 ant, alle 10 pam. 

X e a t r o J M I a o r v a i La Compa­
gnia del cav. Maggi, oi ha rappresen-

' tato sabato sera in modo che non a-
Trebbesi potuto desiderar migliore, la 

' Perche, (Tavola di salvataggio) nuova 
. affatto per noi. 

11 lavoro di Frenel e Marot, s'inti­
tola commedia, ma noi la defioiremmo 
piuttosto una bambacoiata, obe se ese­
guita assai bene, ha però il merito di 

' far ridere e di divertire. 
Ida con produzioni simili, anche il 

, treutro francese, mostra pur troppo di 
. essere in dùcadooza, e l'arte vera e la 
' véra commedia, corrono pericolo, segui-
' tendo di questo passo, di venir detro­

nizzate. 
Nella Perche, i maggiori onori toc­

carono alla Pia-MaroniMag^i, che pos-
' ' sude un riiro talento di attrice comica. 

il suicidio di Paolo Ferrari, da lunga 
pezza non riippresenti^tosi fra noi, ci 
fece l'.effettu ieri sera, di un lavoro 
dovuto ad un fòrte ingegno, guastatosi 

' nella sua ultima maniera per seguire 
la moda delle commedie a tesi. 

In esse, l'autore fa per comodo suo, 
di ogoi persooHggio una teoria. Da ciò 
il ounveazioualismo a il baraoohismo. 
Ma è un lavoro di effetto, cotesto del 
Furruri, morale e commovente. Se non 
ohe il paiaoscenico, non dev'essere un 
pulpito per bandire assiomi di filosofia 
e di soienza. E con tutto il suo ingegno 
e il sni) buon volere, neanche il Ffir-
rari, pretendendo appunto definirci soieo-
tificamente e filosoficamente il Suiojdio, 
ci ba detto l'ultima parola. 

Ma dato il genere, che a noi non 
piace, forza à riconoscere che il lavoro 

,è condotto 000 abilità di drammaturgo 
Vero e mólte scene di esso rifulgono di 
bellezze ouu oomuni, 

Kei iSuioidia oi piacque assai il Maggi, 
che fu artista efficacissimo specie nel 
1° atto, l'Arigbi ohe si mostrò attore 
intelligente e appassionato nelle spi^^ 
culminanti dell' ultimo atto col p'ifdvj,' 

Le Campagoin Maggi, parte da 'iìtó\; 
lasciandoci gratìssima impressione, e 
vivo desiderio di rivederla e riapplau­
dirla ancora, 

m»-
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V e l e s r a i n n i a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 4.26 p.doi 22 maggio 1887) 

La depressione n nord Europa trovasi 
sul Baltico dimiouita oell'iatao;, (747} ; 
sussiste sulla Valle Padana una depres­
sione secondarla (765) e a nord-ovest 
della penisola Iberica. 

Italia birometro salito a nord, dlsce-
scese a sud ; Verona 7S6, Palermo 760. 

Ploggie, temporali, a nord e aentro. 
Venti da freschi a forti del terzo e 

quarto quadrante. 
Slamano nuvoloso, qua là sereno ; 

venti del terzo quadrante. 
Tempo probabile : 
Venti da (resohi a forti intorno po­

nente, olelo nuvolosa, qualche tempora­
le speoiaimente a uord, 

{Dall' Osseri;alorio jfeteorico di Udine.) 

Avvia» vendita merci. Il eot-
tosoritto avvisa che nel giorno 16 giu­
gno p, V. e seguenti avrà luogo in 
Udine piazza Meroatuouovo (S. Oiaca-
mo) al oiv, 0, 2 la venditi delle merci 
del negozio di manifatture della fallita 
Antonio Rebasti. 

ATV, G. fi. Antouìtti curatore 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sett. dal 16 al 21 maggio. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 8 

» ^o r t i » 2 
» esposti > 1 

fammino 4 
» 2 
» 2 

Totale N. 19 
Morti a domicilio. 

Carolina Boem-Lodolo di Giovanni di 
anni 29 contadina — Giuseppe Cossio 
di Giuseppe d'anni 1 e mesi 9 — Maria 
Teresa Zoratto-Piccini fu Domenico di 
anni 69 ni?goziante — Rosa Casarsa<Do 
Marzio fu Antonio d'anni 28 casalinga. 

Morti neir Ospitale civile, 
Luigi Di Filippo fu Angelo d'anni 19 

eervo — Cornelia Caiongi di mesi 7 — 
Pasqua Corvelli di mesi 1 — Teresa 
Carmignani di mesi 7 — Francesco Ma­
grini di Antonio d'anni 12 scolaro — 
Àlvio Dollisi di mesi 2 — Bernardino 
Dobisi di giorni 17 —. Battista Tarto-
relli di giorni 20 — Caterina Damar! 
di giorni 19 r - Pietro Deviri di mesi 
1 — Luigia Deoarti di mesi 2 — Maria 
Toso fu Antonio d'anni 56 casalinga — 
Luigi Micheloni di Antonio di giorni 9. 

Totale N. 17 
dei quali 1 non appart. al Gomunedi Udine 

Jlfatrìmoni 
Michele Luigi Dal Gobbo agricoltore 

con Maria. Guzzarolo serva — Giov. B. 
Qentilinì agricoltore con Rosa Degauo 
contadina. ' 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte noli' Albo Municipale. 

Paolo BusoUni negoziante con Teresa 
Rublo casalinga — Eugenio Cargnetli 
sarto 000 Ainilia Jacob ca8alio,^a — 
Qiov. Batt, Vicario negoziante con E 
milia Bisso casalinga — Giacomo Va-
riolo fabbro-ferraio con Maria Pecoraro 
setaiùola —• Giovanni Priooisgh fale­
gname con Maria Scaravetti selaiuola 
cav, Nicola Oiaconiu capitano di caval­
leria con Elisabetta nob, DuclosBoc-
cella posaidente — Gaetano Franchi 
portiere con Maria Zimpieri casalinga. 

P O S T A E C O N O M I C A 

Egregio X. 
Pontebba. 

Non abbiamo ricevuto nulla, che al-
trimente avr>'mmo, come sempre, pubbli­
cato con piacere. 

Tanti saluli. 
La Redazione. 

Per le continua e pericolose falsifi-
oazioni ed imitazioiìi che si son fatte 
del prezioso prodotto < Fosfolattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestoi'e 
Prota-Oinrieo, non ostante la privativa 

' à(>i]ttistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri eoo rigorose 
condanno subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto. 

bensì la forma della bottiglia. È per 
questa che ì signori oaosumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e f«rro liquido che 
porta l'antica montatura, cioi : bottiglia 
bleu con cartonaggio blsuco e caratteri 
rossi. 

I! prof, Prota-Glurleo. infine r..ooo-
maoda ai signori oonsumaton a ifoler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
'nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo oartcìaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Neitore Prota Giurilo 
in Napoli. — 'Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p, p. 

M e d a g l i a d ' . o r o d i b o n o -
m e r e n s a . Togliamo un aauto dagli 
aiohivi di Stato. La Sncielà di Nostro 
Signora a mezzo del Ministero dell'In­
terno il 25 maggio 1870 con decreto 
0. 78514 mandava Medaglia d'oro be­
nemerenti al doti. Giovanni Mazzoliul 
di Roma con facoltà di potersene fre­
giare il petto par avere dietro il pa. 
rare di una Commissione (Esìmi profes­
sori Baccelli, Gelassi, Valeri, Manzoni) 
arrecato un perfezionamento grnndissimo 
al cosi detto liquore di Pariglioa, già 
inventato dal suo genitóre prof. Pio di 
Gubbio, con il suo Sciroppo di Parigll-
na oompasto e preparato nel suo Sia-
bilimeotoOhimico Farmaceutico in Roma 
4 Fontane, 18. 

Ohi vuole adunque guarire dalle ma­
lattie erpetiche, scrofolose, reumatiobp, 
acquisite, catarri intestinali, ingorghi 
emorroidari, ecc., prenda questo sovra-
00 rimedio, 

Deposita in Udine presso In principale 
farmacia di Ci , C o m e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia I S o t n e r alla Croce dì 
Malta, 

iCTotiziario 
Per la riduzioni; della tassa telegrafica. 

Bonghi e Roux si resarono da Sa­
racco per spiegargli la propustn ciie in­
tendevano di fare allo scopo di ridurre 
la tassa tHiegraflca a favore doi gior­
nali e dei commercianti. 

Saracco rispose non essere alieno dallo 
studiar la qi)estioni>, pregandoli a for­
mulare un progetto, G|;li Intanto pro­
mise di esaminare ,<4e all' aumento del 
lavoro che proverrà dal nbissn, potrà 
oorrispondere il numero dei fili telegra­
fici esistenti. 

Dodici milioni, 

La commissione pel bilancio della 
guerra ha approvato di stanziare 12 mi­
lioni pel vestiario di truppe. 

/> vapa che scende in S, Pietro 
a porte aperte. 

Un eminente prelato aàslcuiavu es­
sere intenzione del pontefice, in occa­
siona del giubileo, di ecendere in San 
Pietro, a porte aperte. 

Questa fatto sarebbe nuova e non 
mai verificatosi dopo il 1870. 

Nuove dall'Africa. 

Anche Ras Alula pioclamò il blocco 
in Àblssinm, vietando agli abissini ogni 
contatto cogli itiliani. 

Il Negus fece consegnare al soldati 
di Ras Alula i migl'ori fucili che pos­
sedevano le truppe abissina per iniziare 
la guerra contro gli italiani. 

Ultima Posta 
fliDelnzioni slort'cAe, 

Parigi 21. A proposito della pubbli­
cazione nel Figaro dell'articolo del ge­
nerale Li-fló ounienente l i corrispoU' 
denza uffici»!» riferentesi agli avveni­
menti del 1875 dimostrante che la Rus­
sia impedi alla Germania di attaccare 
la Francia, 

L'Havas dice cho Leflò, cosi agendo 
dispose di note e documenti non appar-
tenentigli. 

Non obieae al ministro degli esteri 
l'autorizzaziune a pubblicarli e se la a-
vesse dumaoduttt non la avrebbe otte­
nuta. 

Non abbiamo bisogno d'insistere sugli 
inconvenienti che pubblicazioni di que­
sto genero produrrebbero se un agente 
io ritiro sotto pretesto d'un'opportunità 
di Otti non è giudice, si credesse in di­
ritto d'usare e d'abusare dei documenti 
ohe possiede soltanto pur la fiducia dal 

I governo della repubblica e dei governi 
! esteri. 
! Basterà segnalare alla disapprovazione 

di tutti gli uom'ni illuminati la grave 

mancanza di dovari proressiunali di cui 
l'autore di quelle iodicazino! s i | à raso 
colpevole. 

La crisi in Francia, 

Parigi 22. Rinviar conferì stamane 
con Jullien presideoce de la s nistra ra­
dicale e Freyniiiet. 

Quindi dopo mezzodì ooiitinuarono le 
pratiche, 

1 giornali credono che Rouvier non 
riuscirà a formare il gabioatto. 

Alcuni oredo'io che Fr-'yclnpt accet­
terà nuovamente il mandato. 

Tslegrammì 
B r u x e l l e s 22. Doinnoi ha luogo 

una riunione di tutte le federaziouo del 
paese per deci loie la questione dello 
soioparo generala. 

Parecchi sindacati operai diggià de­
cisero lo sciopero. 

AuauoziauHi oggi manifestazioni sucia-
listo io pii'ecchie città e provinole. 

lersera 600 operai, uaoui,du dalia 
casa del popolo ove si dis^ussj la que­
stione dello sciuperò percorsero In stra-
de di Bruxilles cantando la Marsigliese 
e gridando ; Viva rnmuìstia n lo scio­
pero generale I 

La polizia Impedì ai dimostranti di 
passare dinanzi al palazzo reali>, 

BaCrnalanl d e l HCRIO I,atta, 
avvenute il 21 maggio 1887, 
Venezia 26 24 19 11 14 
B.ri 18 8 90 85 84 
Firenze 10 17 28 15 14 
Milano 10 34 48 49 56 
Napoli 65 70 47 78 50 
Palermo 34 36 69 73 45 
Roma 75 35 11 59 31 
Toriio 9 7 29 78 15 

froprieJà dHllft tipografia M. BARDDSCO 
TtUJATTI ^LHSSANDRO Offcntl reSpor». 

Miracolo 
Con guranzia agli ìn-

c.t9QU[i del pagumento ii farsi dopo la gu»-
rigioDB si guariscono radicai mente come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulcon in 
genere o lo gonorree recenti e croniche dì 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonchò in 20^ o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più invettìrati senz'uso di' 
condolette, ma col solo Balsamo vegetole 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. 11 medesimo sana 
altresì in circa 30 giorni i flussi bianchi, 
segrega le oranelle e toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico 0 pmseiva con Un mozzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi loiiUui da tanti ir-
reparpbili mali die cagionano l'infelicità 
individualo o sociale. Chi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene In guarigione in 
24 ore. liifTetto constato da una eccezionale 
collezione di oltre dna mila attestati fra let­
tere dì rìngruziamenti di ammalati guariti- e 
certificati dei modici di tutta l'Europa cen­
trale atto.<ttati visibìli in Roma via Rattizzi n. 
26 0 in Napoli pres.io l'autore prof. A. Co-
stanzi Via Mergellina Num. 6 e garantito dallo 
stesso autore agi' increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo deli' Imexione L, 3; con sfringfl, 
nuovo sistema, L. 3 60. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell* iniezione scatola da 50, L. 3.80. Tatto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacìa 
AUGUSTO BOSERO tiUa Fènico Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent, 75. 

Si trovano anche nella maggior |)arte delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, 1* iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta cho la 
acato)» non munite Ai un'ettichetta dorata 
con la Arma autografa in nero dell'inventore. 

GRASDE_RIBASSO 

VINOdiPUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

Magiaxxiui l*ug;ifcsi, alle 
insegne, Calo t ta , via Rialto 
N. 15 e S a n Clar ino in piazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita di Vino del le 
P u s l i c , avvertono il pubblico 
ohe Imnao ribassato il prezzo 
del vino di I O centesimi ài 
litro cioè quella qualità che 
vendevano prima a cent, ®0 
venne ridotto a cent. &0. 

Marino Provvisionato o Aglio, 

Carta per Bachi 
a macchiua ed a mano 

presso la Cartoleria 
l l i % l t € 0 : » J L K » I J S C O 
in Udine Via Mercatovecchio 

S'rezzi di fabbr ioa . 

Memoria decorosa 
A I P B J P U a f X I 

D'poaito croci di mettillo dorate per 
deporre noi cicoiteii a prezzi couvenlen-
tissIiK', 

Il collociimQiito sulle tunibei nonobò 
IH scritta (dodicii) sono c'imprei'i nel 
prozzu d'ogni singola croce. 

Kivolgersi ILIIB ditta Gmaouele Hocke 
Via Mercatovecoliio, IJdiso, 

A v v i s o 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a-

j ver pronto buon deposito di 
I Zolfo Romagna dop-
[pio raffinato e di fi-
' nissima molitura a 
! prezzo limitatissimo da oon-
I venirsi. 

C^ 
SS 

o 
Provare le C o n s e r v e d i S*o> 

m l d o r a del pretniatu Stabilimento 
a vapore di K, Z molla di Verona, e 
le si preferiranno oertamente a qnaliiu-
quo altra qualili. 

Si vendono da tutti i principiiii Sa-
Inmieii. 

In Udine presso il Negozio di Lodo­
vico Bon — Via Oivour. 16 

Per gli orticoltori 
ProHso i giardinieri dello Stabilitneoto 

di Ooricoiinra io Udine 

A. C, Uossati e C 
sono isi veadita le seguenti piaotino di 
orlaglie, ottenute da aomonti gonuiae 
delle migliori Ciiee niizioniili eii estere. 
Gapucci qualità precoci (10 varietà) a 

lire 1 al cento.. 
Melaniane (4 varleià) a lire 2.60 i>l cento 

I Pomodoro precoce i i a t s o (3 varietà) A 
I ilio S.BO al cento, 
• Pomodoro (4 v,ali)ià) a lire 1,50 ai ceato. 
j Recapito prnsso la Cartoleria F r t t -
I t e l l l T o B O l l n l , Piazza Vittorio E ' 

manuele, od allo istabilimentò suddetto 
] tra le porte Ronchi e Pracch uso. 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

* Doppio raffinato, purissimo 

Analizzato si B. Istituto Teooìco di Udioe 

Ifolltupa finissima 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 

: la p e r o n o s p o r a . 
I soMsi<riGO SSL •mi'RO 
I 22 Udine. Piana del Duonto, 4. 

(Yedi avviso in quarta pagina ), 

: D'affittare 
i vasta bottega ad uso Ghinca-
I glieria o Merceria 
1 BKereiktovecclilo ST. t. 

http://Bar.rid.alO'
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Le inserzioni dall 
E. E. ObUeght 

' Estero per II FritUi si ricevono e8elu8ÌYameniente,.presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
)lieght Parigi e Roma, e per l'interno presso ì'Amministrazione dèi nostro giornale. 
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lUdine-^Presso la Farmacia DOMEI^ICO DE CANDIDO-Udine 
Attestati idei medici 

A U 8|4 1878 

ANALISI CHIMICA 

; Depositi in Udine 

t rovas i un gran"de deposito 

deli' Acqua genuina amara purgativa dì Buda 

De Candido Dumenioa. 

Fruhcèsio Ci>inelli, 

FrfLiio^Kco .IMiii»iiii, 

ApKelo Fnbri»i 

BODcro 'Augusto. 

Qiaseppe'Òirulami. 

fetta da me porsotinlmeiite nllii flor-
gente doll*ftcqua aoiora < Victoria >. 
11 peso speciiìco importa per 17,0 II. 

I,0B»52 
In nn litro d'acqua sotio coittonuti 

Solfato di magnesia . . . gr. 3S3800 
> soda » 20 9540 
< potassa » 0 3105 
> unico > l.GO'iO 

Cloruro di sodio t 2 3431 
Cnrborinlo di sodio . . . . > 0.498Q 

.Terra allumiiiii » 0.0229 
> Acido silicico > 0,0414 

Somma 58,05-10 
Acido carbonico iti pirto libero ed in 

parte combinato 0.3889. 
Prof Ji. BALLO jbimico della citta ProprietfU'io I g n Uiigor Budapes t Béla u tca 

' Ohe'l'acqua amara della aor[;enle 
« V l C r Ó R l A » sia la p i i ricca dì 

•Bu<itanze mli^ernli, Iesi deduce!dallo 
qui rinssuoie analisi: 

In mille grammi 

SORGENTI 
1, j . 1 O O 

o-s'É -st; B. 
•3 "M a S i" 

Victoria di Buda . . 
Kiilsèc?}' .' 

Hiinyadi Ja[:os . . . 
M lUMcl 

68.05 
o3.ò3 
52 29 
41.73 
37.66 

32.38 
•23.06 
24.78 

.1814 

.16 6i! 

Napoli: duit. prof, comm. Un-
tin\:b Seijnmol». Gfltova : dott. prof, 
e V, Q. Maragli'ii n, dott. A. d<' 
Varcnr, Maiichesle.r t prof, dottor 
H, E. Rosootì - 'Modena : doti. prcf. 
Frano. GDiiérall,' dott. prof. A, S> 

•V >i i 1 Verona : dottor A. CaM-lln, 
dntt. G. c»v. Vilemari, dott, F. 
Bruii].- Venezia! dott. L. Negr . 
Triesle: doit. Man usti - Torino; 
dott, oiv.;. Albertol'. .dott. . 0 . - V . 

"Caiitóii. dott , , (iruf,-iì:.v. Tibone, 
dptt;' prof, Bt'rgealo , Libero, doit, 
prof, .Comom. S, Lnìirn. dotl.oBT. 
0 , Oibfllo, <;oo, eco. 
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D'^pósiti Teiignoo'atnbii li, dove »B n» ricbinmano, Diri<ttnre per l'Italia Ooeto cav, Davide, Genova, 

faiteaze 
:.PA-.,WÌItIB 

ore I,4S «at 

, 13,60 pom 

OMHIO DHLLÀ FERROVIà 
' Ànivl : Partenze 

misto 

onnlbUB 

ore 7.20 ant. 
, , WS ant 

„ 1,40 p, 
,, fi.lO p. 
, . . -9.56p. 
, 11.8B p. 

l̂ VXHJSJU' ' PJL VItNICMA 
oro 4.00 ant, 

B 6,35 ant. 
„ 11.06 ant, 
, 8.06 p. 
. a.45 . 

^i-rctto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

onmibtts 
. stiito 

Arrivi 
A. DUINK 

ore 7,06 ast, 
„ 9.64 ant, 
„ 8,86 p. 
, 0,1» p. 
, a.06 p. 
, a.30 an 

DA UDINI 
on, |&,6Qi wt, 

à 1 'HUr at, 
, 10,80 u.t, 
a 4.30 p. 

..onfiiib. 
«<Untto 
..Ofrnlb. 
.onnlb. 

A FONTKBBA 
.or» M M a t . 

, &,42"ant. 
. 1.88 p, 
„ 7.26 p. 

DA PONTKHDA 
'lOjre 6.80 ant. 
1 , 2.34 p. 
1 , e,— p. 
1 , 6.06 p. 

omnib. 
omnlb. 
oninib, 
ditatto 

A' uniNK 
oro 9.10.ant 

, 4.D6 p, 
, 7,86 p, 
„ •B.aoi.p. 

.DA UDINK A TRIKSTK , DA TRISSTB 1 1 KXyblKtl 
n 9.60. ant. adito ore 7,B7 ant i oro 7,20 ant. i omnib. iore 10,—lant 
, 7,54 ant. oTBntb, , 11.21 ant. , 9.10 ant. nwnlb. i » 13-80 p. 

. " — . misto _~«... —.—-.̂  ' misto , 4,80 p. 
, 6,4B p. omnib. , 9.63 p, ! , 4,60 p. omoìbuH 1 , 8.oa D. 
. .8,47 p. omnib. , 13.B6 p, ; « » — P. misto ' 1 . 1.11 ant 

SA DDINK 
ore .7.47 ant, 
, 10,30 , 
, 13,66 p. 
„ 8,— p. 
. 6,40 p. 
, 8,80 p. 

. misto 
A C I V I D A L K 

ore 8,19 ant, 
, 10.63 . 
, 1.37 p. 
» 8-82 p. 
, 7,19 p. 
. 9.02 p. 

DA OIVIDALK 
ore 6.3Q.Knt. 

» 9Ji6 „ 
, 13.06 p, 
» 2—P-

» S'S« •"• 
, 7,46 p. 

. .misto 1 

1) 

n 

• » 

» 

I A UDINK 
ore ' 7,02 ant, 
» 9.47 , 
, 12,87 p, 
, 2.32 p, 
„ 0,a7p. 
, 8,17 D 

,a o,_ 

I b X Ji. N » a 

ALE^E-VATOni DB BOVIIVl ! 

'01 

1 

1 
I 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe (Vlazzinl, in,Udine 
• ' VENDESI-UNA 

•Farina aUffleatare razionale per i BOVINI 
' Nuinorose esperionjo praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto, paedjp e .bafSOj-.Rriuli, Ui(nno Inniinosomente diraoatrato che 
que.̂ ta Piirina si pào'senz'olirò ritenere il miglioro e più oco-
nmìcodi t|UtM,gli alimenti attì.alla nutrizionoed ingrasso, coneHet-
ti^ronti^e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
4o,nedjBi.yi^l)>. Ij;.,noto|:ìache.un vitello Dell'abbandonare il latte 
della m'adre-r*eporisco non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impe-lito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi-' 

fluppQ dell'animale progrediscei rapidamente. 
..^Lij.^rsnde Jriceroa che si .fa dei ncstri vitelli ani nostri 

mercati'ed'il'caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevatii.;4iì'i)ll.<!'d.aterJDlÌnjire.tutti gliiallevutori ad approfiìttariie, 
Un^a,delie prove.del. reale meritò di questa Farina, <• il subito 
aùméntn-idel latÉo^uelle-vacclie e la sua maggiore densità 

MB- Recenti esperienze hanno- inoltro provato che si presta 
con grands-vantaggio-aneheaila nutrizione dei suini, e per i 
{{ioyani aDimali-|;{)eciuliDente,< ù una alimentazione con risultati 
tòi[i)BorabiU. ' - . , • , • 
" _ Il prèzzo è 'mìtissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
uftioui, î QCeŝ .arie. per l'rUso, 

,'J^I;J-JÌ:»V^S^O.III n i ROW.EI\I : 

E n ATìTP AT M W T ? ^ "'"̂  apparenfemente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
l i A u l u a L u l u f l 1 Ju ammalato-, ma iuvc'cq mallissiral sono coloro che af­
fetti da malattie'-segreto (Blennorrilgie in 'gaiiere) con ' guardano ' che ' a far 
scomparire u l p i ù presto i l'apparenza del mule oho . li , tormenta, anziché di-, 

struggevo per sempre e radicalineiile lii'càusa che l 'ha prodotto) e por ciò Tire adoperano 'aàtrltigénti dannósiasimi alla 
saluta propria ed a qudUi della ppole nasoilura.. Gif) succede tutti i . g iorni ia quelli ohe ignorano'l'egisieuza'delle pillole 
del Prof, i t / / G / P0/i2'J dell'UniverMtà di Pavia. ' ^ , ,' '" . , , , ,, ! 

Queste pillole, che contano ormai treutaduo anni dlsncoBsso'ineotitestato',-perle continua, e perfette guarigioni degli scoli, 
si reoouti ohe cronici, sono, come lo attesta il valentd Dott, Biniai di Pisa,' l'unico e vero rimediò che uditamente ajl aequa 
sedativa guariscano radioalmeilo '.\ •'.'• nrcdetto malattie (Blennorragia, catarri uretrali e ^reatringirnenti d'orina), I g i p e c l H -
C a r C b e n e l a n t U i i a t t l a . Ognl giorabvislte'taedico-ohirurglcha dalle i o ant. aile 2 p. Consulti an'óha per corrispondenza. 

SI DIFFIDi 
Che la sola Farmacia Ottiiviò Galleani,di''Milaiio cou'Laboiatorio.Piazza SS. 
Pietro 0 Lino, 2, possiede la fedele e magiéiràltì rioetla. delje vera pillole, del 
Prof. LUIGI P0niU;dtrti;.Ui41veraità di Pavia. 

!r Inviando vaglin postula di L. 4 , — a l l a Farraaèrh"^4''(llllkVrrf^Ìllifafe,làifaiio,'f la Meravigli, si ricevono franchi nel Regno i 
«d all'estero: — Una scatola, pillola del prof. Luigi Porla, t-i^ I/nl flacone di pólvere por-acqua-sedativa, coli' istruzione sul 

- modo di usarne, . 9 9 
BivenMori • In U d i n e , Fabris A. Comolli F., Filippuzzi-Girolami cL. Biiisioli farmacia alja Sirena ; .Oor la ln i C. Zanetti o Pontoni farmacisti j 
T r l o N t c , Farmacia C. Zanetti, G.' Serravano; a»r i» , Fartì'acia N, Androvic ; T r o n t o , Giupponi Carlo, Friz'zi C , Santoni; H p n l a t r » , 
Aljinovic; v « . i m . . l n . nstnnr • I-'liimi>. (ì. Prodaui . -tackol F,; .WIRtno, Stabiliniénto C, Erbai v,ia Marsala n, 3 , e sua succursale 
Galleria 
Keguo. 

armacic del 

•+-

"•̂  SOCIETÀ RIUNITE 

i-LORIO e RUBATTINO 
4 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emesso o versato 65,000,000 

Cìo3Xi.pa.xtiriQ.®n.to d.i ca -enox^a 
Piazza Demarini, 1. 

Ll i l i POSTALE i r f U s S l i PLITA KD iiiPiltììFiCO; 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Partenze dei'Mesi l i M&60IO e GIUGNO ' 
,Per Slontevideo e 'nucno8-/lireii 

Vapore postale - partirà il 1887 
» » . REGINA MARGHERITA » 1 Giugno » , 
» • »- PERSEO » IS » 

Per Ufo «l^iiciro e jSantos (Brasile) 
'Vap. postale BENGALA' , ' , , , , . . , , , partirà il 22Magg'0 1887 

'» » PARAGUAY » 22 Giugno » ' 

Per VALP&RAiSO, OALLAO ed altri scali del P&OIFICO 
P»riijnzi J i f j t l t i ogni due maai a cominciare dal 15 Mxggio 

col vapore Washtaglon. -

•Per intormizioni ed imbarco dirigersi iu GENO'VA alla Dìre-
zi.-inn! Gmwm, Piazza Marini, i, ed in UDINE, Via AQuiieja, 74. 
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fuori portaiQemo'na, al centro delI'ox-Bersaglio 
con recapito .per vendita e commisnión ì, via Aquileja n. i9 

BUSTINO UBiI I^HBZXI I 
Razzi a scoppilo al cento : L, 16,00 

» lumini variati al evinto , ' ' , » 26,00 
» lamini a. acoppio al ctonio '•» --36,00 

R-zzuòi guarnizione "variata per ogni pezzo , - .' , • » —.76 
T> » » j> »: pai;acadute' in sola » . 3.00 

Giiiilele rpmai.o a sci stell-J. ,. » —r,36 
Correuiini » 1 0 0 
Fuochi del.bengala a colori variati-all'utt. ' . ' . . , , « —,50 
Fuochi d.i giro o fls-ìi con ^'n'arnizlone per ogni canòa da 

grosso-oulibro • '. ' , , . . . . » —,60 
I3(jmbe\a uno scoppio » 3 00 

>» : gioia uso'Napoli da uno- a séi-scoppi tutti in co­
lon v-ir-iaii, per-ogui-scopino • . ' • , . . . » 2.00 

Girandole volanti, novlià ' n 6.00 
Palloni aereostttti a metri 0.80 . . , ' » —.65 
'' » ' »'' » 1.60 » 1.60 
Polvere da sparo per mortaretti a prezzo di fabbrica, 

Cii'lro tommissioBe si esegtiisce gualunguc iaforo, ri-ssicurandon* 
un [IMO» csilo, • FONTANINI GIUSTO. 

prezzi 

àWm 14111 
U DI NE 

-Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, ; Opere Pie, ecc. 

Forniture comgiet^ di carte, àtànipe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazipiii pùbbliche e private. 

UsecHìKioiic acciuirala .e .prouta di tutte 
le ordiuazìQinl 

Prezzi conTenientissimi 
Udine, 1887 — Tip. Morao Bardiuao 


